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SIMILI a viaggiatori che solitari amano
terre inesplorate, si cercano musei e
mostre a conforto di un’esistenza che
giunge incomprensibile, nel tentativo
di esiliare una realtà disseminata di
malattia e di inquietudine. In silenzio,
ci si adatta a un camminare che man-
tiene le distanze fisiche di sicurezza
necessarie a contenere la pandemia;
ma può accadere, nel procedere iso-
lati lungo le sale espositive dell’arte,
di scoprire quel mistero che nel caos
di una folla che si accalca si potrebbe
non intuire. Così, succede che in un
quadro di una «Natura morta» at-
tragga l’attenzione non l’oggetto ma
lo spazio, talvolta vuoto, che lo cir-
conda, e lo si scopra relatore di inat-

tese sensazioni oppure che in un di-
pinto, dai temi religiosi o mitologici,
si riesca a scorgere quella luce che,
generata all’interno e non esterna, ne
modifica la comprensione. 

I musei diventano piccoli fari che
si accendono e si spengono, e nell’at-
mosfera del tutto identica alla bene-
vola accoglienza che nelle chiese
invita alla preghiera, essi rimandano
a quella Verità, per i greci ἀλήθεια
«alétheia», che solo la poesia e l’arte
possono disvelare. Ne è un esempio
la mostra a Palazzo Reale a Milano
«Le Signore dell’Arte», che richiama
quella Bellezza che Stendhal soleva
definire «bellezza che stordisce», che
affranca dalle paure e rinfranca
l’anima.

Visitabile fino all’estate, tra con-
tinue chiusure e riaperture di palazzi
storici e musei dovute al virus che
ormai dilaga in tutto il mondo, la mo-
stra si declina in opere eseguite tra il
1500 e il 1600 da pittrici non tutte
note al grande pubblico, come Mad-
dalena Corvino (1607 - 1664) minia-
turista della quale fu maestro
probabilmente Guido Reni, oppure la
ritrattista Maddalena Natali (1630 -
1696). 

Sebbene alto sia il numero delle
donne che nel passato hanno scolpito,
disegnato o eretto monumenti, la sto-
riografia ha il difetto di averle recen-
site solo raramente sicché tra loro
pochissime, come Fede Galizia (1578
- 1630) o Artemisia Gentileschi (1593
- 1656), sono conosciute, sebbene
così si legga nelle Vite de’ più eccel-
lenti pittori, scultori e architettori di
Giorgio Vasari del 1569: «È gran
cosa che in tutte quelle virtù et in tutti
quelli esercizii ne’ quali … hanno vo-

vita di Anna cambierà alla partenza di
Mathilda, in una dissolvenza che la
porta dalla malattia alla morte.

L’ultima narrazione, la più breve,
è La dolce Lena, che è forse la più in-
quieta delle Tre esistenze, con la gio-
vane completamente vittima delle
vicissitudini della vita, senza riuscire,
e neanche mai provare, a imporsi. È
completamente vittima delle deci-

luto le donne intromettersi con qual-
che studio, elle siano sempre riuscite
eccellentissime». 

Tradizionali sono i temi delle
opere, che guardano ora al mito ora al
sacro, come Giuditta e Oloferne, Ve-
nere e Amore oppure Maddalena pe-
nitente, ma sicuramente non
tradizionale, e costellata di avventure,
è stata la vita di queste artiste: Ma-
rietta Robusti (1554 - 1590), detta La
Tintoretta perché primogenita di Tin-
toretto, vestiva da garzone pur di la-
vorare nella bottega del padre. Chiara
Varotari (1584 - 1639), sorella del Pa-
dovanino, si cimentò, oltre che nel-
l’arte, nell’arte della scrittura e fu
autrice di un trattato dal titolo Apolo-
gia del sesso femminile. Plautilla
Bricci (1616 - 1705) «architettora»,
a Roma realizzò Villa del Vascello a
Porta San Pancrazio e la Cappella di
San Luigi nella Chiesa di San Luigi
dei Francesi. Elisabetta Sirani (1638
- 1665), secondo la tradizione morta
avvelenata a soli ventisette anni, fu
insegnante di pittura fino ad allora
prerogativa maschile.

E ancora, continuando a sfogliare
le pagine del Vasari:

Su Properzia de’ Rossi (1490 -
1530), che lavorò nel cantiere della
Basilica di San Petronio a Bologna:
«Le donne … non si son vergognate
… di mettersi con le tenere mani nelle

sioni della signora Haydon, che per
lei programma anche il matrimonio
con il sempliciotto Herman Kreder, il
quale, nonostante sembri interessato
a Lena, in realtà lo è soltanto di lei in
quanto procreatrice di figli. La donna
infatti, ormai estenuata, muore per
dare la nascita al quarto genito, che
come lei perirà. Nonostante tutto
«Herman Kreder ora viveva sempre

assai felice, tenero, tranquillo, con-
tentissimo, lui solo coi suoi tre bam-
bini».
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e copiare eccellentemente cose d’al-
tri, ma da sé sola ha fatto cose raris-
sime e bellissime di pittura».

Su Lucrezia Quistelli (1541 -
1594): «Con molta sua lode ha atteso
al disegno et alla pittura et attende
ancora, avendo imparato da Alessan-
dro Allori allievo del Bronzino».

La mostra, curata da Anna Maria
Bava, Gioia Mori e Alain Tapié, non
offre una conoscenza solo estetica ma
appaga, anche, il desiderio di una co-
noscenza logica, che nella tecnologia
trova l’apice di congiunzione tra la
scienza e l’arte nell’impegno dello
sponsor principale, la Fondazione
Bracco, di studiare con l’«imaging
diagnostico», in cui la Bracco è lea-
der, una delle opere esposte: è un di-
pinto con Carlo Emanuele I di Savoia
ritratto da Giovanna Garzoni che,
marchigiana di origine, nel 1600 era
riconosciuta pittrice illustre in Italia e
in tutta Europa.

cose mecaniche fra la ruvidezza de’
marmi e l’asprezza del ferro, … come
fece, ne’ nostri dì, Properzia de’ Rossi
da Bologna».

Su Plautilla Nelli (1524 - 1588), al
secolo Polissena de’ Nelli: entrata nel
convento di Santa Caterina da Siena
a Firenze, prese i voti a quattordici
anni assumendo il nome di Suor Plau-
tilla. Imparò a dipingere copiando i
disegni di Fra’ Bartolomeo detto Bac-
cio della Porta, che circolavano nel
cenobio: questa suora avrebbe fatto
cose ancor più belle «se, come fanno
gl’uomini, avesse avuto commodo di
studiare e ritrarre cose vive e natu-
rali» e, non avendo dimestichezza in
conoscenze di corpi maschili, «nelle
sue opere i volti e le fattezze delle
donne … sono assai migliorii».

Su Sofonisba Anguissola (1532 -
1625), ammirata da Antoon Van
Dyck: «Ha saputo non pure dise-
gnare, colorire e ritrarre di naturale

TRA LE poche consolazioni, stabile
perno di una mente rinfrancata, la let-
tura... non è puro escapismo, ma cono-
scere un po’ di più della storia recente,
e capire così quanto siano bastate un
po’ di faciloneria e cialtronaggine per
rovinare un Paese e farlo restare in
guerra per un altro anno e quasi sei
mesi, per di più diviso in due, invaso
ed occupato dappertutto o quasi. Po-
teva andare meglio? Come si è arrivati,
giorno dopo giorno, ad una giornata
nefasta nonostante poi molto sia stato
dato da pochi soldati e ufficiali, in com-
battimenti di disperato coraggio contro
un nemico più potente ma soprattutto
più organizzato e deciso e mosso dal-
l’idea che di noi Italiani non ci si possa
mai fidare? 

Molte risposte le ho trovate in que-
sto libro Armistizio! di Paolo Emilio
Papò, collaboratore de Il Borghese dal
2006. Era da un po’ che non leggevo
libri – per mia colpa – sul famigerato 8
settembre e con piacere l’ho letto e ri-
letto. Mi è piaciuto soprattutto il lavoro
di ricerca eseguito dopo il ritrovamento
di incartamenti inediti (il sogno di ogni
scrittore!!) con relazioni dettagliate che
mettono in nuova luce l’operato dei
Granatieri di Sardegna, senza nulla to-
gliere ad altri reparti. La narrazione
scorrevole, tra sublimi atti d’eroismo e

L’OTTO SETTEMBRE
e i Granatieri di Sardegna

di ANTONIO TALLILLO

scene che testimoniano quanto si possa
essere miseri moralmente, noi umani è
degna di un film... che ovviamente non
verrà mai girato, è un argomento an-
cora divisivo che porterebbe solo pole-
miche. Tanto più meritevole l’Autore,
che ha saputo essere obiettivo senza
farci mancare giuste osservazioni e cri-
tiche. 

Ma veniamo alla documentazione
reperita: originale, inedita, si tratta delle
relazioni scritte «a caldo» dei protago-
nisti degli avvenimenti della difesa di
Roma a settembre 1943. Approfondita
anche la prefazione del Generale Bo-
nelli già comandante della Divisione
Granatieri di Sardegna, l’unità mag-
giormente investita, in quegli anni,
dagli attacchi dei paracadutisti tedeschi
che cercavano di occupare Roma, divi-
sione che è stata dislocata a semicer-
chio attorno a Roma, su un fronte
ampissimo e con errori tattici che la-
sciano ancora oggi allibiti. A meno che
non siano stati voluti dall’«alto»…

Il prezzo è assolutamente abborda-
bile, unica pecca, ma è un parere per-
sonale il piccolo numero di illustrazioni
ma d’altronde si è dato più spazio alla
riproduzione di documenti, al pari utile
ed interessante. 

È un libro molto consigliabile
anche ai modellisti sempre a caccia di

idee per mezzi e scene che abbiano una
diretta attinenza con episodi realmente
accaduti, tra l’altro gran parte dei mezzi
usati a Roma in quei giorni è da tempo
disponibile nelle scale più popolari.
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